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BARBIERI M., MAS I U., TOLOMEO L. - Geochemical evidence lar arigin 01 the 
fiuarite epithermal deposit at Monte delle Fate tJear Cerveteri (Latium, 
Centrai ltaly). 

Sr content was measured in 6 Auorite and 7 calcite samples from an epithermal 
deposit of Auorite at Monte delle Fate near Cerveteri. Sr isolOpc ralios were obtained only 
from selected samples. 

Sr çontents of calcite and fluorite range from 1,200 to 2,620 ppm and from IO to 

360 ppm, respcctively. 87Sr/86Sr values of calcite and Auorite are 0.7087 and 0.7091, 
respectively. Such isotope ratios clear!y indicatc that the bulk of strontium present in 
both minerals was provided by marine sedimenlary reservoir. According to thc Sr 
distribulion cocfficient the lower contcnts measured in Auorite, later in for mation, clear!y 
prove that the minerai was not dcposited by the same kind of waters from which calcite 
originalcd. The high Sr contents of calcite suggest that the bicarbonate-bearing waters have 
largely interacted with Ca-sulphate cvaporircs likdy Upper Triassic in age. O n the 
contrary the waters from which Auorite precipitated were apparently involved in a more 
,superficial cireulation through post-Triassic sedirnentary formations . 

BARBrERI M., MAS I U., TOLOMEO L. - Origin and distribution 01 strontium in 
the travertines Irom Latium (Centrai ltaly). 

Sr contents of 54 s.'Implcs of Quatcrnary travertines from 23 deposits of Latium wcu 
measured. Sr isotopc ratios of only selected samples were also determined. 

On the basis of the Sr content, ranging hom 20 to 3,700 ppm, it is possible tO 
distinguish !wo different geographic areas: the north-western part of Latium (c- A .) zone) 
charaClerized by high Sr contcnts (x = 1,219 ppm) and thc east-southern part (c- B > zone) 
where the travertines have low Sr contents (x = 151 ppm). Sueh low eontents are quile 
compatiblc with a provcnance of the element trom the dissolution of marine limestones. 
The high Sr contents of the travertines from thc c- A > zone along wi!h their Sr isotope 
ratios (81Sr(S6Sr from 0.7085 to 0.7089) dose lO values characteristic of marine sedi­
mentary rocks, suggcst that the Upper T riassic evaporitc rocks havc bcen involved in the 
proccsses of formation of such travert ines. One deposit hom thc c A > zone (Palidoro) 
has an isotopie ratio (0.7125) close lO the valucs or thc volcanics from the surrounding 
area. It suggests that the bulk of strontium was provided by leaehing sueh volcanic rocks. 

(Il lavoro orikintJJ~ v~à inviato /I «ClumictJJ Grology»). 

BArrAGLIA S., FRANZIN I M., L EON I L. - Gli effetti di arientazione preferenziale 
della calcite e della dolomite nell'analisi quantitativa delle rocce carbo­
naticlle in diOrattometria di polv~i a raggi X. 

In questa nota è stato affrontato il problema dcgli effetti di orientazione preferen­
ziale dei minerali carbonatici. Tale problema è uno dei più trascurati fra i molti fattori 
che limitano l'accuratezza delle analisi mineralogiche quantitative delle rocce carbona-



196 RIASSUNTI 

tiehe mediante le tccniche di diffrauomeuia di polveri a raggi X. Utilizzando le normali 
tecniche di preparazione delle lastrine da sottoporre all'analisi diffrattometrica sono state 
raccolte le intensità dci riflessi più intensi di calciti c dolomiti appartenenti a rocce gene­
ticamente diverse (calcare litografico, calcare metamorfico, calcite spatica, calcite sintetica, 
dolomite sedimentaria, dolomite metamorfica). Il confronto fra le intensità teoriche e q uelle 
misurate mostra che gl i effetti di isoorientazione sono molto marcati quando siamo in 
presenza di rocce carbonatichc caratterizzate dalla presenza d i cristalli di calcite cIo dolo­
mite con dimensioni superiori ai 300 \.L. Per le dolomiti gli effetti di isooricntazionc sono 
moho ridotti purchè le polveri analizzate abbiano una granulometria inferiore a 100 !-L. 
In questo caso il riflesso che meno risente degli effetti di i$OOrientazione è: il riflesso (11 3) 
che può essere usato direttamente per un'analisi quantitativa. Nel caso delle calciti, invece, 
gli effetti di orientazione preferenziale sono presenti in notevole misura anche usando 
polveri con granulometrie moho fini « 90 IJ.). Nessun riflesso può essere utilizzato diret­
tamente per un·analisi quantitativa della calcite. Per queslO minerale una correlazione 
fra le intensità misurate dei vari riAessi ha mostrato che quelli meglio correlati sono i 
riAessi (104) e (113) (coefficiente di correlazione -0.5846). Tra questi ri Aessi abbiamo 
calcolato una relazione che permette di correggere l'i ntensid del riAesso (1l3) mediante 
la misura dcll'intensità del riflesso (104). 

Come applicazion~ pratica vengono riportate le analisi mineralogiche quantitative 
di miscele artificial i ottenute mescolando calciti e dolomiti di diversa natura e le analisi 
di 4 standard carbonatici internazionali (400, 401, 402, 403). L'errore nella determina­
zione quantitativa della calcite e della dolomite, per composizioni dei due minerali va­
rianti fra lO % e 100 % è rispettivamente", 8 % e '" 4 10. 

(Il lavoro an',inale vrrriJ prnnlfalO al C jON",aI SdimenlIVy Prfro/0lY.). 

BELLUOMINI G., D ELFINO A'J MANFRA L., PETRONE V. - La sintai dd bfflZCn~ 
p~r l~ datazioni con il m~todo del Carbonio-14 ~ studio dd c(lt(llizzator~ 
usato nella trjm~jzzazion~ ddl'ac~ti/~n~. 

Viene descritto, definendone le condizioni ottimali, il cammi no percorso dal camo 
pione dal suo stato originale di legno, carbone, humus, torba, ossa ecc. a benzene per la 
datazione con il metodo del Carbonio..14 med iante combustione ad anidride carbonica in 
tubo di Vycor, trasformazione in carburo su litio fuso a 7()()<, C circa sotto vuoto, idrolisi 
ad acetilene, sua purificazione e trimerizzazione catalitica a benzene. 

In panicolare viene studiato il catalizzatore, costituito da SiI ice ed All umina attivato 
da Cromato di Potassio, impiegato nella conversione dell'acetilene a benzene. 60 gr. di 
questo prodotto, attivato a 410" C per un'ora sotto vuoto, trasformano con rese del 99 % 
circa in un'ora 4, 5 litri di acetilene a Po, T o_ 

n benzene viene estratto dal catalizzatore sotto vuoto a 150" C ~r due ore e risulta 
puro al 99,0 % circa. 

n catalizzatore presenta la massima efficienza allorchè è attivato da Cr (VI) cd è: 
possibile la sua rigcnerazione a 5700 C in correnti di aria per un'ora. 

n catalizzatore non presenta effetti di contaminazione incrociata in q uanto i valori 
delle età dei campioni risultano nell' intervallo di tre volte la deviazione standard. 




